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L’EVANGELIZZAZIONE DELL’INDIA: QUALE INDIA?

L’evangelizzazione dell’India si pone all’interno di una complessa 
tradizione patristica. Non sembrano sufficienti le testimonianze rilevanti 
di Eusebio da Cesarea e Girolamo. Si è ritenuto necessario utilizzare 
anche resoconti di viaggio medievali che, sebbene siano fonti troppo 
tarde, hanno almeno la caratteristica di essere state redatte da testimoni 
«attendibili», che hanno visto i luoghi descritti. La questione riveste una 
notevole rilevanza perché non è facile identificare con certezza quale 
regione, denominata «India», vide la presenza del Vangelo di Matteo 
redatto in aramaico e ciò prima di una missione cristiana documentabile 
storicamente. In aggiunta a ciò, si rilevano sovrapposizioni nelle missioni 
apostoliche attribuite dalle fonti agli apostoli Tommaso e Bartolomeo.

La questione dell’evangelizzazione cristiana in Oriente offre, anche, una 
serie di dati relativi all’«India» dai quali è possibile desumere che in alcuni 
casi sotto questo toponimo vada intesa l’«Arabia».

Le fonti a nostra disposizione non sembrano indicare distintamente la 
regione che vide l’apostolato di Bartolomeo: Arabia Felix, Etiopia ≅? India,1 
lo stesso sembra valere per l’apostolo Tommaso, al punto che una certa 
confusione affiora riguardo questi due apostoli dell’India. È questo il caso, per 
esempio, della versione copta degli Acta Thomæ2 un apocrifo che attribuisce a 
Bartolomeo alcuni aspetti della tradizione su Tommaso.

Eusebio, ad esempio, nella sua Storia ecclesiastica, riferisce del filosofo Panteno:3




